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IL SISTEMA DI PROTEZIONE DEI MINORI ROM A MILANO

TAVOLA ROTONDA
invito

PROGRAMMA
15.30 - 
Saluto di benvenuto della direzione della Fondazione Giangiacomo  Feltrinelli
A. Introduzione generale: un quadro difficile da comporre
15.40 - Relazioni
1. Obiettivi e ricerca sul campo - Francesca Saudino, Giuseppe Fanizza, OsservAzione 

2. Il quadro milanese sui minori dal punto di vista delle strutture di protezione:
 Luca Villa, giudice del tribunale di minori; 
Un rappresentante del Pronto intervento minori

3. Il Tavolo rom di Milano: la ricerca di una strategia generale sulla questione rom - Corrado Mandreoli, Camera del lavoro di Milano
B. I contributi delle esperienze e delle competenze

16.30 - Prima parte: comunicazioni 

1. Bambini rubati, una ricerca – Carlo Berini, Associazione Sucardrom

2. La delega al privato sociale, don Massimo Mapelli, Casa della carità 

3. L’accesso ai servizi sociali, un percorso ad ostacoli:
-  L’avventura educativa in un campo rom regolare, Daniela Rossi, Caritas ambrosiana 

-  Sgomberi e diritti dei minori – Stefano Pasta, Comunità di Sant’Egidio  

-  L’esperienza di Rubattino -  Flaviana Robbiati
-  Il regolamento prefettizio e gli effetti sulle comunità rom – a cura del NAGA 

-  La mediazione, un ruolo in crisi – Lavinia Costache, mediatrice

4. La percezione delle politiche sociali da parte delle comunità rom – Corabia Pana
17.30 - Seconda parte: dibattito.

Le tematiche individuate saranno discusse con il contributo di tutti gli intervenuti.

18.30 - Conclusione lavori
La tavola rotonda sarà presieduta da Dijana Pavlovic, vicepresidente della Federazione Rom&Sinti insieme e coordinata dal professor Alfredo Alietti, Associazione UPRE ROMA

PROTECTING THE RIGHTS OF ROMANI CHILDREN IN THE CHILD PROTECTION SYSTEM IN BULGARIA, CZECH REPUBLIC, HUNGARY, ITALY, ROMANIA  AND SLOVAKIA
Il progetto Protecting The Rights Of Romani Children è stato finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma ”Diritti Fondamentali e Cittadinanza”.

La ricerca è stata condotta dall'European Roma Rights Centre (ERRC) in collaborazione con il Bulgarian Helsinki Committee, la Fondazione Milan Simecka e l’associazione OsservAzione, in Ungheria, Bulgaria, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia e Italia, coinvolgendo partner locali per l'analisi di contesti specifici.
L'obiettivo della ricerca è quello di verificare se il trattamento riservato ai minori rom nei sistemi nazionali di protezione dell’infanzia sia o meno diverso da quello degli altri minori. Inoltre il progetto ha inteso verificare se le istituzioni competenti mettano in atto politiche adeguate per fornire l’assistenza alle famiglie, intervenendo in quelle situazioni di disagio che pregiudicano la genitorialità, tenendo in considerazione la situazione di emarginazione socio-economica in cui molti rom vivono.

La ricerca è stata condotta principalmente attraverso interviste strutturate a testimoni privilegiati coinvolti nei sistemi di protezione: minori e famiglie rom, giudici dei Tribunali per i Minorenni, responsabili di uffici ed amministrazioni locali che, a diverso titolo, si occupano del tema, assistenti sociali, insegnanti, mediatori culturali, tutori, operatori e responsabili delle strutture d'accoglienza e associazioni che si occupano di rom. Ed inoltre avvalendosi della documentazione e della letteratura presente sul punto. 

IL SISTEMA DI PROTEZIONE DEI MINORI ROM E SINTI IN ITALIA (Sintesi)

La ricerca

Nel nostro paese la ricerca è stata condotta da OsservAzione, centro di ricerca azione contro la discriminazione di rom e sinti.

Sono state prese in considerazione le seguenti province: Napoli, Roma, Milano, Bari, Bolzano

Nella scelta dei luoghi – necessaria per il tempo a disposizione – i criteri sono stati:

· estensione territoriale (due città del nord, due del sud e una del centro Italia);

· territori con un’importante presenza di rom e sinti;

· varietà della presenza (es. rom e sinti; italiani, comunitari, extracomunitari).

L’esigenza di investigare in questo specifico campo è nata dalla segnalazione di gravi discriminazioni nei confronti dei minori e delle famiglie rom nei sistemi nazionali che si occupano di proteggere l’infanzia e di garantire il superiore interesse del minore.

La ricerca sul campo è stata realizzata fra giugno e ottobre del 2010, avvalendosi della collaborazione dell'Osservatorio sul razzismo e le diversità M. G. Favara (Università Roma Tre) per la regione Lazio e dell'associazione “Chi Rom... e chi no” per la regione Campania. 

L’organizzazione delle Round Table è stata effettuata insieme con l’associazione Nevo Drom per la città di Bolzano e l’Associazione Upre Roma per la città di Milano

Lo scenario 

La prima parte della ricerca è stata dedicata all'analisi del quadro normativo del sistema di protezione dell’infanzia, in primo luogo, la legge 184/83 come modificata dalla legge 149/01 e le norme del codice civile, nonché la L. 328/00 e la L. 3/01 di modifica al titolo V della Costituzione. Da questa analisi emerge che, in accordo con i principi sanciti a livello internazionale – in particolare, la Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza – il sistema legislativo nel nostro paese risulta altamente protettivo del minore e del suo diritto a vivere all’interno di una famiglia, considerando quella biologica come il nucleo fondamentale della società e l'ambiente naturale in cui garantire la crescita.

Di seguito si è realizzata una analisi dell’ assetto istituzionale da cui è emerso che, a livello amministrativo, esistono molti attori che hanno competenze in materia di protezione dell’infanzia: sia a livello centrale (dipartimenti nei Ministeri dell’Istruzione, della Giustizia, dell’ Interno, ecc), sia a livello locale (Comuni, Province, Regioni, Asl, Servizi Sociali territoriali ecc.). Manca, tuttavia, una direzione unitaria capace di indirizzare e coordinare le strategie politiche, di elaborare le informazioni e pianificare interventi in grado, prima di tutto, di prevenire situazioni di disagio minorile e poi di intervenire una volta individuate le criticità.
IL SISTEMA DI PROTEZIONE DEI MINORI ROM A MILANO

La ricerca nella città di Milano è stata realizzata tra luglio e ottobre 2010 attraverso interviste di rappresentanti del privato sociale, del sistema scolastico, del sistema giudiziario e delle istituzioni locali.

Obiettivo della ricerca è stato di monitorare il funzionamento del sistema di protezione dell’infanzia a Milano in relazione ai minori rom, in chiave comparatistica con altre città italiane.
In relazione a tale ricerca questa tavola rotonda si prefigge l’obiettivo di mettere a confronto alcuni dei principali attori coinvolti nel sistema di protezione dell’infanzia, al fine di analizzare le principali problematiche emerse ed avanzare proposte risolutive. 

Di seguito si elencano alcune tematiche di particolare rilievo emerse dal lavoro di indagine a cui prestare particolare attenzione:

· Gli sgomberi dei campi al centro delle politiche locali e le conseguenze sull’infanzia rom.
· Regolamento prefettizio in relazione ai diritti dei minori rom. 

· La disparità di trattamento fra insediamenti autorizzati e campi irregolari.

· Le politiche sociali pubbliche e la delega al privato sociale, ovvero i limiti, le caratteristiche e le conseguenze di tale delega.

· Individuazione dei differenti ruoli di responsabilità nell’ambito del sistema di protezione dell’infanzia e ripartizione delle competenza tra organi della giurisdizione, dell’assistenza sociale pubblica e del privato sociale. 

· L’inserimento dei minori rom nel sistema scolastico e le difficoltà incontrate. 
· La percezione delle politiche sociali delle famiglie rom tra timore, sfiducia e aiuto.

